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È SI? desi sett o : Peli mini sirolgendi al 
DOMENICA-LUNEDI 2-3 Gennaio 1921 %a Politico quotidiano del mattino ! 
gli pei esita prio ‘dall ai prosidionte delta rapubbi 













trattato. }l governo francese che sarà 
ancora nell'anno che sì inizia uno dei 
più attivi pionferi di questo lavoro 
ricostrutto'o di forze saoiali da cui 
dipende la felicità del mondo, ci trove- 
rà felici di prestargli la nostra fedele] 
e costante collaborazione. E' con qué. 
sii sentimenti cite la preghtamo, sig. 
Presidente di accettare i nostri augu- 
vi per il puovo anno», 
residente delta repubblica 
sposto: 
euor ambasciature, sono molto 
mosso per i veti che V. E, inter 
prec eminente dei sentimenti dei suoi 
colleghi del corpo diplomatico hà avi 
lo esprimermi in occasione del nuovo 
n) la prego di credere al fervore e 
Ila sincerità dei miei, Condizione es- 
senziale per il consolidamento defini. 
tivo della pace, questo bene tanto caro 
‘eso ancora più prezioso dalle con- 
Valsioni che hanno senvolto ‘universo 
è la leale accettazione e applicazione 
completa dei documenti diplomatici 
che hanno costituito un nuovo ordine 
di cose e 6he debbono fissare per Inn- 
ghi anni la carta politica ed economi- 
ca del mondo. I mali di una lunga 
guerra così dura alle nazioni stesso 
che vi hanno pattecipato hanno dato 
un carattere di particolare gravità e 
di 'unigenza agli sforzi tentati per for- 
tificare gli spiriti internazionali. Per 
Te solidarietà colte Tega i popoli essi 
fano l'interesse e il dovere di unirsi 
allo scopo di prevenire i conflitti di 
ui soffre tutto jl mondo e la civiltà 
Stessa. La repubblica francese sempre 
fedele all'idea di pace e di libertà che 
essa si gloria di avere contribuito a 
foîmare e che essa continua a svol- 
Bere all'estero e all’interno restera fe 
déle alle sua tradizioni, non treecu 
ràrido nell'anno che si apre nessuna 
otcasione di collobarore per il succes 
so di quiesta nobile impresa. 

Così la opera di parificazione «0 di 
ridostruzione è già cominciata e i ri- 
silfati ottenuti ci autorizzano a consi- 
quare gli avvenimenti con fiducia. Se 
il sompito di domani è considerevole, 
esso non è superiore nè alla nostra 
volontà nè alla nostra ragione. Per 
gttenere un buon misuitato bisogna ap- 
Plicarvisi con largo spirito di umani. 
ià e di solidarietà internazionale 
gio ardentemente che l’anno 


tiba e al ne d'Itadi. 


Le rappocntnze delle Camere 


ar Quirinale 
per gli an uri del Capodanno 
ROMA, 1. — Stamane i collari del 
la, SS. Ammnunz at si recarono al Qui- 
rinelo per pre sentare gli auguri aì So 


Dopo la firma dell'accordo 
fra il governo provvisorio e il gen. Caviglia] 


Le aulrià citdine e Dinmunia} ittici mi 


l'azione dei nostri ministri! 

i vrani. Si 
Quando entreranno i regolari | Per la vera pace l'o uovo scortati da drappetti di 
ROMA, 1. — Not sesto colloquio ÎF&| Gabriele D'Amiunzio, pur attraverso | cafabirieri a cavallo, giunsero Jo rap: 
i parlamentari fiumani ed il generale]; suoi errori e te sue lucomprensioni | presi n me delle Camera i 
Ferrario, avvonuto nd Abbazia tra lel eve cssere salutato oggi comin il sal] nale Quindi | nuinisivi e i sottosegre 
414 e le ‘16 di ieri, venerdi, sono stati | vatore della ciità del Quarnaro - inci tao. aan 
definiti gli ultimi particolari, lascian- | scriveva ieri im giornale demo La rtppresentanza . ei d pal o 
do alle autorità cittadine di Fiume di|Lu.\zione» ribauendo gli usmurdi sfot-] composta degli on pensioni Ci lounai 
regolare quanto si riferisce alia per | zi della slampu ufficiona che vorrebbe Fabrizio, Melodia, For I n 08; 
sona di D'Annunzio e nel senso di met: | togliere il valore Inminoso e perfina lalsi Giovauni, P 'resdile ea È na e, sr 
tere nel maggiore chlio gli avvent=| necessiti. dell'impresa di Ronchi, Del Ginredino, Siti, Canipello, € 

menti, Queste disposizioni conciliati 


Riconoscere questa sua. grande be- 
ve del generale Gaviglia sono atate 28°] nemerenza unn significa approvare 
sai apprezzate dai parlamentari della | tuttu la sua opera e la sua condotta; 
elttà, i quali hanno assicurato il C0-| me gl'italiani che hanno perdonato 
mandante della Venezia Giulia chel colpe ben più gravi e consapevoli e 
daranno essouzione all'accordo, oppo-| freddamente concapite. devono livel. 
nendosi cont utta energia e con ogni] gere un pensiero grato a chi ha crra- 
mezzo ‘a ooloro che votessero ancora] io per eccesso di amore ed ha dette 
parole di sdegno riprovovoli, delle 
quali agli stesso farà ammenda, in 
mvora in cui la ava ienza era ot- 
tenehrata ed il suo spirito esncerbato. 


Qggi Gabriele D'Annunzio deve es- 























venuta la colonia italiana, 





haf i murine e del genio. Era 
















































































netta Merli Bugia e l'avv. 









cista Mastwovili, Ha rispo: 











L'on. senatore Colemna ha letto il 
seguente indirizzo a nome del Senato. 
del Regno: 

«A Voi, Sire, ed alla graziosa Re- 
gina presento gli auguri di ogni mag- 
gior felicità,. aggiungendo i voli dhe 
il nuovo anno sia fecondo di bene per 
il paese che, sotto it Vostro regno ha 
gioriosamente realizzato le aspirazio» 
ni nazionali, L'Italia pel valore mo- 
strato in guerra e per l'alto senso di 
giustizia che Je (u avida nei diploma- 
tici negoziati, uggi sì aeside fra le 
li potenze d'Europa. 

nella coscienza del Senato che 
1 eminente pasto essa potrà o- 
gnora e con maggior caldezza 18nerò, 
ove gli italigni ritornino al roficuò 
lavoro dei campi a delle officine, dei 
commerci e dei traffici marittimi, 
con quello stesso spirito di esemplare 
disciplina di cui dette tuminose prova 
dì possedere nell'ora tragica, valoro. 
saniernte sorpalssoie. con la magnifica 
riscossa. dhe ci condusse, a Vittorio 
Veneto. 

«La pace sicura e durevole clie ja 
Nazione ansiosamente attendeva, mei- 
cè la vostra soviana. sanzibnie schiude 
mel Vostro popolo, o Site, ima nuova 
vita di lavorò proficuo per Feintegra- 
re Ìn scossa, me non csatlistà riechez 
za e in quest'opera di restaubazione e- 
conomica è dovere suprémo il concor- 
so «ti tutti, senza nesstima eccezione; 
tutti, dalle più umili come dalle più 
elevate classi sociali, debbono apper- 
tare il proprio contributo di volonte- 
roso lavoro che domanda la patria. 

« Il ciolo della meravigliosa epopen 
del nostro tisorgimnenid nazionale è 
compiuto. Ohe i benetiti derivanti da 
moalgnifita opela dé if 





glonie italiane ha concluso 





talia! 


Il proclama di Ebert ala 








da Berlino: 





*dovrà farsi la restituzio- 
ne dei prigionieri ed iniziarei i ritiro 
dei legionari non fiumani dalle linee, 
Immediatamente dopo si inizierà it 
‘ora scieglimento. -Appana e saltanto |. 
riopo che queste nondizioni si saranno | v.zione che dimostra 
verifivate'o che lo nostre navi saranno | \nnonto uvvinisi verso il suo avvenire 
ussite dat porto, le truppe regolari | 1, lavoro; Ge Hemna in piedi callé © 
rientreranno fino ai Jimiti del Corpus dhe enperi “ogni risi). col 
saparatum. Queste cautele si rondono ia ch rivela ia .@uk Torte 
nesessarid per lo stato di grave indi i: nitura sociulo e la inagnifica chia» 
selplina 0 disirganizzazione in cui St] roveggenza ret suo popolo, che 
trovano î reparti fiumani, infatti, ant-| 10) sapere di moti distrottori 
tha nella notte scorsa e nella giornata | (ualsiasi parte siano provocati. 
di ieri, roparti di legionari, mentre i 1 saugue italian versato intorno è 
trattative erario in corso, ‘attaccavano Slots ‘so pulsa e. dOVSVa'eInato Sile 
ner pura spirito di ‘aggressione ed ini i,t, non è stato perà senza frutto. 
giù punti, le truppe, regolari, adore 0 è valso a richiamare tulti ad un 
rando anche mitragliatrici e artiglie | js più profondo della resltà, dai 
ria, Fortunatamente non si hanno 2] ovemanti ni legionari, è la commno- 
segnalare nudve perdite, Stelani) {ione della pubblico opiziune, che non 


la Sonne QUveITÀ fai avrebbe permessa una guerra fratrici- 


da dopo i primi scontri ha avuto per 
RYO i cl i far re le armi e di far 
ROMA, i — Il «Mieesaggero» Ma dal eMtetto di far ilepome le i 
Afobazia: 1} concordato coi rappresen. f ibbandonare i propositi estremi da 1- 
tanti liumani è stato firmato, Se nof ne parte e dall'altra è lasciare Fiume 
ignoratio 1: clausole poichè sono tenn-f libera di sè e a ridare all'Italia la se- 
te rigorosamente segreto. Ad ogni mo 


renità della sua vita nperosa. 
aggionge Il «Messaggero» sì assicura {  Aucoma una volta, al di sopra delle 
che in sgombero dei legionari dalla 


parti in contesta. ha trionfato lo schiet- 
città vi Fiume dovrà avvenire il 2]to spirito italiano fatto di misura illa 
gemmaiò, 


î minata è di forze consapevole, hanno 
I legionari potranno usele a piccoli f trionfato i valori penmanenti ed eter- 
gruppi c ‘saranno fatti rientrare ni 


nì su quelli transitori, la, volontà col 








H presidente dell'impero 


Reichswdiw in occasione 
anno. Von Sekt parl 
re della Reicheweha 

















































































senza macchia, L'esercito 
dilendere la patnia, deve 











della potenza dell'impero. 














ne che ci siamo proposti 
l'esercito si consi 
coln trippa di mestiere, 
contrario che la Reiehew 
capi che possano guidare 
giorun del pericolo. 

+0 


la questione de! 
Game la Germania 


fa inadempienza del 












ciîè incomincia veda il successo dei no- 
stri sforzi e realizzi le nostre comuni 

birazioni aprendo [pa j popoli una 
era di pace feconda. È con questi sen- 

















ziapottiui.dopatiti, Dianpilazio aveva | Iettiva su. quella individuale, Questo | dei 'ufità nAzioneie te. pet |dineh}i signori che a nome ‘ della | ficiale rende noto che l'ambasciatore] verso sè stessi c verso la società, e in‘ 
domandato el gentrale Caviglia di] nuovo doloroso esperimento ha DIO lisfiati anni godefe, 6 SIE o grazig. |Fi@nda e del suo governo offro a Jnro|di Germunia a Parigi ba ricevuto del segnando lora | metodi razioneli 01,5" 
ustire per; il primo alla testa dei suoi {vato altresì la capacità di resistenza sb Regine, è dl Foto dhe had LA per deo, per i popoli, per i governi] governo francese una nota nella qua-| lavoro in futti î rami dell'economia. 
legionari, ma questa domanda è stata |o lo spirito di unità del popblo ita-| rito del Reghò si. se £ i Gabi di stato che loro rapprosen-{le si dice che Ja Gerniania in parec-| Nobili propositi, che non hanno bi. 
gli potrà liberamente uscire Inno n n sode mn un Serene) 8. M. il Re. zingrpaoto la rap-ft@ho con tanta autorità e magnificen-| ghi punti ha violato gli accordi presi|sogno di esagre itinstrati. 
. che sia lontano da agni eccasso rivol ska si Tigre za i nostri voti per ii nuovo samo». a Spa. ci ide: il governo Interessante è if ki "o verrà 
imonetti si è recato | zionario, sia esso inteso a condurre 10 | lTesentanza dai Sento, da alible si è Millerand si È «quindi intrattenuto Dralaio CLEUO ala doi SM si ROCCO URNE AO Ten 


francese prende sin d'ora 
fa in cui è interessato, a 








sbaio verso una concezione individua» 
lista ormai anacronistica, 0 verso 
forme. collettive di dissoluzione so- 
ciale, 

Che da esso, sappiano trarre am- 
inuestramento cogì Gabriele d'Annun- 
zio e Giovanni Giolitti — gite avrebbe. 
ro potuto risparziiare all'Italia questa 
muova angosela — come coloro che da 
una lunga, opera fattiva a beneficio 
delle lassi proletanie 0 de una fortu- 
na improvs sono stati chiamati a 
dirigere importanti correnti delle opi- 
nione pubblica, e quelle classi media 
lavoratrici a pi'oduttrici che formano 


gli ambasciatori e con i ministri 
otenziari e con gi incaricati d 
@&ffari che gli hanno presentato i mem 
bti delle foro missioni. 


GI magari di Verna e di Bolprado 


ROMA ,1. — Il presidente della re- 
pubblita federale austriaca Hainisch 
ina rivolto a S. M. il Re in occasione 
del Capo d'anno il seguente talegram- 
mai 

Nell'occasione del Capo d'anuo mi 
sta particolarmente a cuore presenta. 
re a V. M. i miei voti più fervidi per 


poi recatà #l Philfizzo detiè Regine 
Madre, per pop re gli augiiri al-|S 
là Regine MargHetita, 

La vapprésentanzà celta-Cimera dei 
dénistéti eta copgfioste dej segrienf) om. 
deputati» De Nicola, presidente; Ro- 
dinò e Squitti vicepesideriti; Padulli, 
Rifiione, Paparò, Alì, Bruceti, Bigna- 
mi, Camena e Sicjliant. 

L'on, De Nipola ha espresso con ele- 
vate parole ai 8évitani gli etguri del- 
la Cambrà e S. M. il Re dia risposto 
rongraziando p ttattenendosi quindì 
a conversare coi Vari membri delle de. 
legazione. Amiche S. M. la Regina si è 


del ‘gov@no provvisorio le 
rottalità dell'uscita dellè navi ‘dal por. 
Jo, , Marina sta provvedendo al 
wimoni io ‘dell'Etta. Gabriellino D'A) 
nunzio ha chiestò ed ottennio il pei 
messo -diehtrare è Fiume per abbrae- 
giare padre. Con “lui sono entrati 
ficlla città anche alcuni giornalisti, 


La viya impressione nella città 


ABBAZIA, ©. - Appena firmato il 
protocollo il sindaco Gigante. ha comu- 
nicato radictelegraficamente ai fiuma- 

* ni la notizia dell'actordo avvenuto’ che 





er” no d'accordo col 









impegni presi soletmneme: 
Governi alleati dovranno 
ciarsi. 

BERLINO, 1. — Una 











manie, costretta a 
genze del protocollo di 





vrebbero evidentemente 









ha hrodetto in gità viva impressione, {2 SPINO donsale della Nazione se pure An p comienide em ii ou: TIRA O PO Ta E 
t'gorerale Caviglia ha' vietato a fut | SOPPOFIano il maggior peso del eBori-| "Ta Presidenza della Camera st è prosperità del suò paese. 


fici, perchè tutti nifuino ‘veramente 
quella smobilitazione degli epiriti, .sen- 
za la quale l'Italia non potrà vedere 
realizzata la sua vera o definitiva pa. 
co. 


ada recata'al Palazzo Margherita 
per presentare gli augtri a S, M. la 
Regina Madre, 


ti Indistiritamente) dî entrar a Fiumo, 


idi 1]? 4 
La parfenza‘.di. D'Annunzio 
È PERLA:FRANOIA?] 
ABBAZIA, f. — D'Annunzio!è acca- 
sciato ma calino.| Egli avrebbe deciso 
di partire oggi stegeo o al più tardi 
tiomani, Egli sarà abcommpagnato da 
poi ogionari che lo seguiranno, fino 
alia‘frontiera; frameese. © | (Stefani). 


Il posto di. Barros ia contestazione 
ORA.SI E" DETTA LA VERITA” 


ROMA, 1. — A proposito del Porto 
di ‘Barros (Nazario Sauro) un'Agenzia| 
rfficiosa è venute & idire finalmente 

«come stanno le.cose; sulle. quali ti: 
d 'è‘cercato di mantenere l'equivo- 
co, un-giorto avvertendo che quel 
porto spettava-dî itto a Fiume, 'un 
altro giorn G.che in ogni ca-' 
so sarebbe rimastiralla città. La verità 
è dhe il Posto ‘di. Barros è ancora in 
contestazione è'‘clie dipenderà dalle 
decisioni di una icommissione mista 
o non andando questa d'accordo dal 
lodo di un ambito ia.cisorte futura di 
quel Porto e del nuovo. Stato ..che sa- 
deblié indipendente solo*di' nome quel 
porto non gli venisse assegnato ai ju- 


li Re ha così risposto: 

'«Assai sensibile agli auguri gentili 
che V. E. he voluto rivolgermi per il 
nuovo anne mi afffiretto esprimerle ì 
miei vivi ringraziamenti, uniti ai voti 
sinceri che io formulo per la persona 
di V. E. e per ]a gfrosperità dell'Au- 
atri 

X principe reggente del regno S. 
H. S. ine rivolto al Re nella occasione 
del capo d'anno il seguente tefegram- 
ma: 


tit ‘Parision» sulla, questi 
sandio, Leyigues ha-didhia: 





+ 


I Capo d'anno all’ Eliseo 
I disonsi dî Rondo Longire e di Hiterend 


PARIGI, 1. — 11 presidente della 
repubblica ha ricevuto oggi il corpo 
diplomatico, - Il decano iconte  Bonin 
Longare ambasciatore d'Italia presen: 
tando al capo dello stato gli amba- 
sciatori ei ministri plenipotenziari at- 
‘editati presso il giovenno della repub 
blica ha promunciato il seguente di- 
cor 








Un conflitt "a Correggio 


TRA FASCISTI E SOCIALISTI 
Vi sarebbero un morto 6 tre feri 

BOLOGNA, 1. — Il «Resto del Car- 
lino» he da Reggio Emilia: Giungono 
notizie ancora non ben precisate di un 
grave fatto avvenuto questa notte nel. 
la vicina città di Correggio. Un con- 
flitto sarebbe avvenuto fra, socialisti 
e fascisti, nella maggior parte mnde- 
nesi, Vi sarebbe da lamentare un mor- 
to, un ferito grave e due leggeri. 


Due tenute arciducali 
confiscate nel Grossetano 


FIRENZE, 1. —- Secondo uma notizia, 
pervenuta, alla «Nazione» da Massa 
Marittima, il Governo ha confiscato le 
tenute arciducali Albarese e Badiola, 
-che si trovano nei pressi di Grosseto. 

Queste due vastissime tenute, di 





conferenza prossima del 


ttagli alleati. 
La nost 





principale 





no lfeto di inviare a V. M. i voti 
più sinceri di felicità-per la M. V. e 
ner la sua reale familia », 

S. M. il Re ha così risposto: 

«Grazie di cuore del tuo. gentile ri- 
cordo e dutti i mie migliori voti di fe- 
licità per il tuo paese per te e perla 
tua famiglia». 


Ala colonia ifalfana di Parigi 


PARIGI, i. — L'ambasciatore d'Ita- 
lia e la contessa Bonin Longare han- 
no ricevuto stamane la colonia italia. 
na per gli auguri di capo d'anno. -- 
l'ambasciatore era circondato dai 
membri della delegazione italiana è 
dal personale della ambasciata e del 


nostra intesa; 












ignor presidente, il corpo diplo- 
matico riumito per offrire le sue feli- 
citazioni in occasion del nuovo ‘anno 
mi ha affidatoi 1 grato incarico di es- 
seme interprete dei voti più sinceri che 
2650 formula per le sua persona e per 
la Francia. L'anno che è trascorso ha 
Visto la conclusione degli ultimi trat- 
tati dhe ristabiliscono lo stato di pace 
tra le potenze che hanno preso parte 
ila grande guerra. Esso-è stato ca- 
ralterizzato dallo gîorzo assiduo. che i 
vari governi vanno esplicato per oi- 
tenere che la pace ricosituita negli 





tre mezz'ora. 





conversazione ha avuto 





dalle mancala esecu 
della Germania di alcuni 
sati dall'accordo di Spa, 








del. Governo britannico. 
La relazione di 



























Ù vi 'amnlaià pet consolato. Si notavano le rappresen- 
goglevi: GORE ROVERS o eggetio di ‘arciduca Giuseppe furo- | accorrdì internazionali divenisse tinaltanzo degli istituti @ delle utanerose| = eUll'armamento della Germania 
do cone ‘si esprime Agenzia Ur Cata A di ona este re ala realtà par i popoli e Seepane dorolsan-lsocietà italiano con fre musiche chef PARIGI, 31. 
Ie . o po i) dei com-j tire i bonifici effetti. Il compito non[nunno eseguito li (cale e gli innî|-resciatla Foe soll" ti 
Begin a n 0 Tiuno reale e gli innî|.resciatla Foe sull' arma 
È i pos aino deslemare. cho di. que nerina rovincia Gi Grosseto, era facile Topo la Inga convolzione Garibaldi e Mameli. L'ambasiato|Germonia 
stione del Porto Barros ha ta don ‘amavano per aggiungere allohe fa, agitato per oltre ‘quiatiro anni dopo aver ‘aziato } numerosi [la Germania nella questione 





dei 







è compromessa. I nostri 
del 







patrimonio dell'Opera Nazionale 


4 i rio intero ma i 
combaltenti. Mona 


interventi per i doro ani 
| devevali smo stati gi 


otti ha Inmeg 











die civiche, della, pol 








‘ava vissi segranlis, È sea X or compiuti su ed a chiu-f ez 
dò ‘evavissirte difficoltà per Fisolta- 1 matrimonio d'una principessa di Sevola ona vin di pacificazione e-dî rico 4 Ipetuto daif protezione, 1 margs 
struzione e ri è perm spera he | prosi usi. aan 
TORINO, 1. — Il n n sperare che | presenti SÌ. Ja Gama 





Presidente del 
Consiglio tornerà, a Torino. il igiorno 7 
gennaio e sì recherà poi snbito al 
Castello di Agliè per unire in mata 





nell'anno che incomincia 'si possi tag 
giungere fi fine a. eni tufti | popoli a- 
nelano. La Francia che emi serimoni 

particolaripente commoventi lia rec m 


Î brindisi care materia] 
Rici 


a Buenos-Ayres 


- Rogan ; 
nè poi agsunto impeghi ‘OS 'AYRES, 29, — 11 ministro (‘sioni competenti. 

























d e ina "Trian o iichi ha offerto în onOre|t 33. tiro, cast n di sotiote: 
O iii no ip gno Trambie, ele| monio — como notaro della Corona | lmente eelebrnta fa amniversarto del. imone gn pranzo sl |Halfra protesta tèdesca[ oro di officmo o massemo rioigb 
ML ELL e ECONO ri ini Bona di Savoia, figlia fi» vitoria e il cinquantenario delle i-/qv fe vano mimerose personali-| | *’ PER VALTA SLESIA Sea 
ta anzi verno si fl n ri enova, con il principe ioni ee la cergono ha  pofente-ltà, ll ministro Cobianchi les rivolto tn BERLINO; I — Un “| egolame SOI 
O 1 i Po ji (Geno incipe a è potente-|tà. Îl ministro Cobianchi la rivolto in| BERLINO; I. — Una nota ufficiosa | Pea, pi; 
ti presa eo È "i Sparta ici JI matrimonio 52-f mente collaborato all'opera di rigosti- {caforozo benvenuto .al prinvipe cd hafilice che In delegazione tedesca a Pa-|che i a agri 

n , A Î - p taezi: îe a & ia vai @ Pe "Ot: ” sia Si i. SE DI 1] 8 a è 
"Rion l'aria che spira alla Consult gl nie assisteramno enduro) Ti CE fuzione mondiale apportando il pre-|delta che ia visita ‘della —corazzata|rigi ha enizio una protesta con-] ne icivita; sona iprevista per chif 


zioso concorso di sagizezza dei 
omini di stato e dando ospitalità a 





«Roma» testimonia la fratellanza ita 


azzo 3 lo-argentina. Ha concluso bvindando 





iminzle non c'è do farel Regina, Madre e la Regine Dlona. 








Hd aa i Cona i 4 ugo 
PREZZI PER OGNI MILLIMETRI DZZA (latgbeaza di usa qdicana): Avviai ugmomi 
A 


A Capo d'anuo a Valona 


VALONA, 1. — Le autorità e le no-! 
tabilità albanesi si sono recate stama- 
ne al consolato italiano per presen 
gi auguri di Capo d'anno. E° inter 


lo Consiglio, il comm. Galo e ufficiali 
enche il comm. Giadbi e il cav. Pen 


che sono a Valona in' missione. A no- 
ine della colonia ha parlato il pubbii- 


Rapisardì delegato del ministro italia- 
no a Durazzo ringraziando la colonia|” Ki 
per ì suoi sentimenti 0 ricordando le| Ulor: 


simo al grido di: Viva il Rel Viva T'I- 


PER IL NUOVO ANNO 4 N 
PARIGI, 1. — L'usgenzia Havasw pone E' la prima donna @ cui è con- 


* 1) presidente dell'impero e il ministi 


della Reichgwehr generalo Von Seckt 
anno indirizzato un manifesto alla 


o dell'avveni- 
stava, fra l'al- 
if iso: «Noi vogliamo conservare la no- 
stra spada affilata e il nostro onore 


mato da un ardente amore verso di 
se. Nessun membro dell'esercito 
dimenticare che è un rappresentante 


sertcito deve essere eguale all'antico 
nelle qualità guerriere. Una discipli- 
na, rigorosa forma e formerà sempre 
la base d iogni organizzazione milla- 
re, ma il principio che non bisogna a- 
dottave se vogliamo raggiungere j] fi- 


eri come uma pie- 


ve fornisca| | 





PARIGI, 1. — Una informazione uf 


lazioni da parte delle Germania degli 


uffficjosa tedesca dichiara che la Ger- 
soddisfàro le esì- 


fatto dino a oche ha potuto con tutta 
fealtà. Però aggiunge che se il termi. 
ne del primo gennaio fissato dal pro-|me; coltura delle peschiere, lavori el. 
tocollo di Spa fosse osservato, si do-|le miniere, nelle cane e nelle fahh; 


delle inadempienze che a parere della | in genere negli ospedali; ecc. Questo. 

Gommissione di controllo potrebbero | ec. certamente comprende il resto dei 

apparire come un emore o come unflo scibile umano non ‘elencato. ci 
I 


SARTO: 
PARIGI, 1 — Intervistato del' «Pe 


rato che tut. 
to si Svolge normalmente e che nnufsecondo ii quale ta 


cider'à circa l'atteggiamento ‘comune|nà so: 


Preoccupazi 
ne -— ha aggiunto Leygues — è di re-| cho danno.diritto 4 miduzione 
stare d'accordo con la Gran Brettugna. | vizio, 
1 nostri nemici hanno troppo inter 
se a sepuratici perchè noi non ci . 
Mamo di mantenere sempre stretta ja |elementi n da qualche calamità naziél 


LONDRA, 31. — L'ambasciatore dille dai 25 ai 95 anni possono essotb 
Germania a Londra è stato oggi al|chiamati a compiere un lavoro ebbi: 
«Foreign Office». Fu ricevuto da Lord Setonio per ia durata di quattro sétti.' 
Culzon col quale ba conferito per ol-jmune. 

L'«Evening Standard» scrivo che ia|occunate cire al luogo del-Iovo. domiéi: 


soprabuito da nuova. situazione creata{schi, gli vomini 





Lord Cutzon da esposto , all'anba- 
soletore dî Germania il punto di vista | cihiesto nunvalmente un’'orsan 


- La relazione del ma-{economica. Confommi uffiei speciali so» 


seva la manchevolezza del- fun Consiglio 


» delle organizzazioni di auto-fto dalle anto: 
ciallo constata che rete, 
a continuato a fabri [tive [gcnenali. dell'animanizzaZione dol 
le aeronautico e ad osp: si Î 
tarlo, malgrado i divieti dello'comm 


tro le decisioni del Consiglio del.2 
cambre relativamente al-plebiscito. di 































































ponte -entegnte con ta Posta 


Direzione e Amministras. 
Vicolo di Prampero NI | 
um, separnio 0.20 — ameipato e. 90 


Pr 3 


sagol rh 





PAlta Slesia, In una prossima Poi 

del-gabinetto dell'impero sarà vt Bo 
una particolure risposta al Consigli 
dogli ambasciatori. 3 


XK KÉ 


I: misterioso ritorno di De Vila 


în Irlanda x 
NEW YORK, 1, - bl segretario di 
De Valera annuncia che il prosidelte 
delle cosidetta repubblica irlandest è 
sbarcato sbamane in Irlanda, E' not 
che in un discorso promumeisto ne 
mese d'ugosto scorso De Valera aveva 
dichiarato cile Mac Swiney morls 
se in seguito al digiuno volontario, e- 
gli sarebbe rientrato in Inlanda € vi 
sarebbe morio allo stesso modo. ‘Le 
ità britanniche non avevano ri. 
itie | lasciato alcun passaporto al De Va- 
appiamaitis lora. Si fanno perciò mille congeiture 
sui modo col quale il De Valera abbia 
potute rientrare in Imlanda, 
Nel pomerigigio di ieri la vedova di 
Mae Swiney ha ricevuto solennemente 
il vitolo di cittadine onoraria di New 


ica, argene 


fare 


il colonnei- 





mo presenti 


Gianearelli 





sio il cav. 








Reichoweh 


‘rito ‘tum simile omore, | i 


nni 4 NRE o iii 


La legislazione. intorno. 
ALLA MOBILITAZIONE CIVILE; 
I giornali negli scorsi giorni hanno 
accennato a proposte di legge presene 
tato in me Par 





e il ministro 


del nuovo 









destinato & 


+ {gara if! il Giugno scorso, L, 8 
dasore fil: garia lin da Essa, sì 


propone di utilizzare, nell'interets 
lies | dello Stato futte le forze giovani, L'ar- 
ficolo prmo dice infatti che tutti i sud: 
diti bulgari che anno raggiunta 
di 20 anui, se vomini e di 16 se don. 
ne, sono sptioposti al davoro obbliga: 
torio, Restano però escluse le ‘danne 
mussulmane. La legge ammette il vo: 
lontamiato per gli nomini a ,17. anni, 
per le donne a 12, 
Questo lavoro obbligatorio, secondo 
i criteri dul legislatore, si prefigge un 
i le, oltre all'inferesse mate 
riale, e cioè: di organizzare e utilizza» 
re le forze sociali ullo scopo di mumens 
tare lu produzione ed il benessere ger 
nerale; di mantenere suscitare nei: > 
cittadini. gualungnie ia Ja Toro classe 
sociale cla Toro condizione economica, 
H sentimento di devozione alla cosa 
Pubblica e l'amore al lavoro fisico; di 
elevare moralmente ed economica 
mente il popolo, mantenendo vivo nel 
cittadini il sentimento del dovere 









Il nuovo e- 








è quello che 






Bisogna al 


51 popola nel 


disarmo 
giustifica 


trattato 

















, nera misu- 


utilizzata questa gente: in tutti j rami 
tto delle vio- 1 


dell'eccnomia nazionale e nei lavori 
pubblici o cinè nella costruzione di 
strade didinante, sfrude ferrata, can 

li, acquedotti, sbarramenti, piante di 
villaggi e città, restauri, comezioni. di 
corsi d'acqua, bomiliche, costruzioni 
di telefoni, telegrafi, preparazioni di 
materiali da costmuzione, rimbo»chi- 
menti, simittamenti di foreste; coltiva. . 

foni di ogni genere, apicoltima, alle’ 
vamentò del baco da seta, del bestia» 






ute a Spa. I 
pure promin 


informazione 


Spa, lo ha 














constatare | che, confezione del panno © confezioni, 





Così c'è da falre per vatti, 
it lavoro obbligatorio dutra 42 engsi 
ione del di-|por i giovani e 6 per le done, a 
La legge che statuisce 11 principi 
prestazione ‘ è. 
governo de-|mensonale e non viene tollerata nessy: 
ibuzione, prede tutti î ca 
di esenzioni con analogia a, quelle y 
o-|il nostro servizi» militare; tutti i casi 






















roroghe e via di seguito, 
Stobilisca poi che in caso di 
n-| danni catsati gallo seuibnamsi 






avi 
Gli 





nale, tutti i cittadini di sesso maschi. 

















Mentre le donne non possono essi 





per oggeitoflio, e in ogni caso sepairtite.dai mac 
? i mossono ‘esset utiliz 
ne de parie| zati ovunque, preferibilmente porò net 


impegni dis- | loghi qriù vivini, 










* i 
Titta questa mobilitazione ha - 


ne spociale, Allo sropa è stata cm: di 
Una «ppesliv Direzione Generate ‘pi 
s0 il Ministoro dei Invori pubblici a 


tre sezioni: amministatative, tecnica; 








Foch 





mento della] uo islisuiti in oghi dipartimento, ovix 
‘del lavoro compostò ; dali 
«delle | Prefetto e da tcemici burocratiti. 11 
zia di sicu-{ personale «li aifficio deve essere forni: 
comunali. o 


dimifa. a dar te 








La Legge 









‘gnuppi, ‘caterorie see. dei pre 
‘bpera obbligator pravedi gi 
Zl60p. di corsi temmiri, di sciolte sd 






















si'sottragizà call lavoso obbli 



























































































































vie si dè un gren da fere presso le 
sfere dirigenti del governo cinetendo 

ar essa la canottiera, professando in 
tutta le varle fasi di questa continua: 
ta opera la italianità. È 

Anzi ancora più sentono di essare i- 
taliani oggi come altrettanto austria- 
ol sentivano di essere ieri; vogliono 
così magnificame l'opera sua propo: 
nendo il cambiamento del nome «Nuo- 
va Gradon in quella di «R. Circolo Ne- 
rionale Gradese o «Fascio di Com- 
battimento», 

intanto non mancano a piovere le 
simpatie del governo che vede nei no 
velli patviotti i capisaldi del buon 
ordine, piuttosto che il reale surroga: 
te dell'Austria defunta. 

La cittadinanza però ride di tale 
metamorfosi umana e ossarva come la 
«Pension Istria» mhe serve da sede si 
chiamava fino a pova fa «Pension Im 
poratore» cd it suo proprietario eusto- 
disce ancore qualche vessillo della 
fu monarchia austriaca 

Più che destare preoccirpazione un 
talo stato di cose infonde invece la 
cammiserazione della sana paste ita- 
liana della città sin verso 1 novelli pa 
triotti come verso quelle antorità cfie 
prendendoli sul serin e non conascen 
do il loro passato trascura quanto di 
santamente italiana del paese per se- 
greve le orme di un fascismo. gialla 











nero, G. V. 
Da AIELLO 
La storia di un incendio. — Ci seri. 
, sono, dl: 


I 18 corr. alte one 16, nella locale 
Gasa del Popolo ei sviluppò un incen- 
dio che dannaggiò dei libri e strumen 
ti musicali, cauisundo un danno di li- 
re 8uv, L'incendio e ritenuto un atten 
tato, poidi®è da tempo quella istituzi 
ne era stata presa di mira, Cont dice 
l'articaletto viuparso sul ginenale bol 
scevico di Trieste. 

La bt. cialiuute notizia qui nd Aiel 
lo ha destato ilazita poiohò tti san- 
no troppo bene came si suono svolte 
pressa poco le cose. 

Un incendio, anzi un attentato in 
cendio, in pieno pomeriggio, scoppia- 
to diedi, dico dicci minuti dopo che 
erano usciti î compagni della sede. 
lascia perplesso il più cretino dei bol. 
scevichi esistenti e futuri, 

Tra i «libri» che sia andato brucia. 
to anche quello nel quale erano ripon 
tati i versamenti fatti dagli operai 
quale quota di disorcupazione ehe 
tanto per mettere le core n posto, non 
viene cor sta u nessuno ? 

Si avvicina l'inverno, quell'inverno 
she hutta sul lastrico fanta gente che 
durante In bella stagione pagò fior di 
quiattrini alle casse scriatiste, le qiuali 
Gase debbono provvedere a tutto, 
fuorchè "agli operai: ci sono te moto- 































ciclette e le automobili, conveniente. 


mente dipinte di rosso, degli organi: 
zatori ‘e sì sa. cho con Je nnoye tasse 
Biecema aumentano gli introiti E 
Mon appiadane chi.pocta.in emo i sa 
cro verbo di Lenin. 

Eimeendio in parola, idiofamente i 
deato e grossotamente messo in pra- 
tica, dovrebbe fa pensare i carabi. 
ieri, non quelli di quì ai quall per a- 
patia neghiamo la sagacia di svolge. 

. né un'indagine che dovrebbe colpire 
certi mascalzoni che parlano di atten- 











‘Imi indizi di dolosità. 


i Da GRADISCA 
"Il Piano rego'atore e la Porta di città 


Abbiamo detto in mm precedente ar. 
ticolo delle obiezioni più fiere fatta 
dai cittadini contro il progetto di de 
molizione dalla nostra antica Porta di 
città. Abbiamo accennato di voto ille 
ragioni di praticità che il Piano Re 
golatore accampa per quella demoli- 
zione, Le ragioni sono facilmente con- 
futabill e non reggono alla critico nè 
al buon senso, Non ci dilungheremo a 
rakicoglierle; perchè, se anohe avesse 
ro buon fondamento, davanti alla im. 
portanza-storica-che presenta per ‘oi 
la Porta, esse seòmpariscono nell'om- 
bra, 1 

Ma ‘ha poi veramente grande impor- 
tanza storica? Ci siamo rivolti al sig. 
E. Patuna, il quale ci fornì con c m- 
petenza ranti esaurienti dati e notizie 
su quella porta, che ‘essa assurge ve. 
tamente all'importanza di uno dei 
principali monumenti nostri. 

E davanti a questa ragione, di al- 
tiesimo valore civile, noi non possia- 
mo che. schierarci con i migliori cit- 
tadini, perchè non si compia la pro 
gettata distruzione. L'Austria perfino 
le ha conservata; dovremmo noi «n 
le nostre mani innientarla. Renderei 
responsabili di fronte all'avvenire di 
an detto contro Ja civiltà, contro la 
civiltà nostra? . 

eco pertanto riassunte în breve le 
motizie raccolte, chè a dirle tutte ci 
vorrebbe niù d'un articolo. 

Prima di tutto mi fu fatto notare 
«hè la Porta non essendo un fabbri. 
tato a sè, ma in congiunzione instac- 
c&bile con le. mura, va considefata 
come parte, parte cospicue anzi, di 
tutto questo lato della ‘fortezza vene 
te. Il quale (se si fi eccezione per 
qualche inezia) è totalmente: conser 
vato nella sua-Pienezza e dà ‘a.oni és 
serva un po' da lontano il quadro 
\berfetto, e vivamente suggestivo dvlla 
nostra antica roccaforte, com'èssa è. 
‘la appena costruita dai valenti archi. 
tetti Giovanni Emo, Giorgio Lomma-| 
tiva, il costruttore della porla ed. 
Contrino, l'’edificàlore del forrisue 
della Campana. 

«Fu pessimo gisto quello di volare 
fddossere a quest'ultimo torrione il 
Villino, ed altro pessimo gusto quello 
Ùi nascondere con piante troppo folte 
Stroppo alte le mura e la porta da que 
sfo lato. Poche città, forse nessuna, 
Possono odfrize all’ocalio dell'artista 
. BR motivo così compleio e, di tanto ef- 
dotto nella sua semplicità primitiva, i 

















di una plezzaforte medioevale. Imna- 
ginate per un momento questo qua- 
dro senza la porta ed avrete una rovi. 
na estetica che griderà vendetta al 
cielo, Non solamente conservare bisa- 
gna intatto tutto questo lato quasi 
vergine, ma bisagna metterlo in evi. 
denza, farlo apprezzare prima di tut- 
to ai gradiscani stessi, eterni svaluta. 
tori di tutto ciò dhe è nostro, con op- 
portuni tagli d'alberi, con aruole re. 
cintate ai piedi dello mura, e sopratut- 
to con la più scrupolosa pulizia dei 
nostri monumenti che in qualche sito 
‘ome appunto nella parta, danno ln 


un letamaio. 

Basterebbero quindi le ragioni este. 
ticho perchè non si mettano le mani 
nè sulla porta nè su alcun'altra par 
‘0 di questo fianco. 

Ma c'è dell'altr 

Dino un'occhiata anche superfi 
viale alle nostro mura c ci accorgere. 
mo della solidità e perfezione del la- 
voro. L'Antonini nota cîie esse ‘u- ni 
vostmite con pietra portata dal Monze 
l1 Medea, tutta inquadrata e ben la- 
vrata, 

Ne furono soddisfatti gli nrehit.tti 
stessi, i quali vollero porre la fimma, 
some ogni artista, sul lavoro comp» 
10, Giovanni Emo ha dato nddir tura 
il nome alla città, ad eterno rif lo 
dell'opera meravigliosa, il Sommariva 
ed il Contriun» scrissero i loro nomi 
sulla pietra, come faranno più tardi 
Ulderico e Nicolò della Tor 

n Pallalio è sempre il mio in: 
formatore che parla — dice chi la 
ira fortezza fu dichiarata inospu- 
bile. La fama delle nostre fortifi. 
ani cra arrivata così lontano che 
fino il te d'Imgnilterra {a quei 
teuipi) avevo mandato da nei un am- 
tore a studiare sul posto come 
ibbia da costruire le mura ed i tor 
vnpieni 

E proprio «illa porta e sul 
cene di Sam Ciangio meelio 
allrave, per virtù di contrasto, possia- 
mo ammirare la solida architettura di 
anello mura che sfidano i secoli; che 
efidano altreva anone le acque dellT 






























virino 
che 





Capo d'anno 


Cal tragico epilogo fiumano è tra 


cita. 





di capodanno si sono gettati nell'or 


da 








vu. ha risuonato delle grida 


nuino a dire 50 la bottiglia. 





stomaco di cibi prelibati, non 


ad contrario di quanto si vuol 
vredere ci sono, e molti. 


Anno nuovo, vita nuova! 


E laxpromessa è corsa sulle bocche 


di tutti come una atroce ironia, come 
una sghignazzata in faccia a colorò 
che predicano la miseria e hanno la 
stupida pretesa di essere seguiti nella 
loro dottrina di pace, lavoro e ri. 
sparmio. bi 

Nella notte di capo d'anno tutti i ri- 
storiunti, accolsero una vera folla di 
guudenti che nelle prime ore del mat- 
tino si riversurono nelle vie della cit- 
tà in preda ad una sfrenata allegria, 
cantando e uando. 

Non mancavano le esagerazioni. — 
Una comitiva acquistava in Piazza 
Vittorio Emanuele una vettura pub- 
blica con relativo ronzino per 7500 lire 
e gi dava a scatazzare per la città 
fino all'alba. 

Un'altra comitiva faceva aprire u- 
na stra “in giardino: la scena degli 
ubbriachi in giostra è indescrivibile . 

Cene di migliaia di lire furono pa- 
gate alla mattina con grande piacere 
dei proprietari di ristorante. 

Cento altri piccoli episodi si potreb- 
‘bero accennare e tutti servirebbero a 
dimostrare che conto si faccia del de- 
nava in questi tempi di miseria. 

Anno imiovo, vita nuova? 

Ma se la speranza per una ninva 
vita che porti îl nostro paese a supe- 
rare la critica situazione nella quale 
oggi si trova la dobbiamo avere da 
questa sintomatica espressione deli'a- 
nima popolare possiamo fin d'ora di- 
sperare. 

Mai c'è stata ianta miseria assieme 
a tanta abbondànza! 


Il lutto della provincia di Gorizia 
per la morte del sen. co, di Prampero 


All'avvocato Candotini, Presidente 
Deputato provinciale, è pervenuto da 
Gorizia il telegremma seguente: 

« Lutto che edlpisee Provincia s 
rella Udine per da rnorte Senatore 
tonino di mpero ‘è lulto tutti F 
lani. Provincia Gorizia ricorda cum- 
mossa gentiluomo preolaro dhe dai più 
teneri anni alla veneranda veccitiezza 
tutto diede alla Patria, sè éiesso, a- 
veri, famiglia, con religiosa dedizione. 
Sua memoria resterà fra noi sempre 
benedetta, magnifico esempio ogni 
Virtù. Prego Vossignonia voler parte 
cipare condoghenze famiglia illustre 
Estinio e Comune Udine e tappresen- 
fame Provincia Gorizia ai funerali, — 

Commissario Affari Aukmomi 
Dott. Pettarin, 














impressione di trovarsi di fronte adl’ 





CRONACA CITTADINA 


inontato it [920 dietro un orizzonte 0- 
seuro, risduiarato sinistramente dal 
funco di unu breve ma orntenda lutta 


I recenti avvenimenti e l'attuale si- 
iuazione ponosissima. non hanno pesa- 
fo sulle coscienze dei più che la notte 


gia brutale gettando a piene mani il 
naro frutto di chissà quali sacrifici, 
fì JP prelidio del muovo anno, 
ton l'abituale promessa’ di vita nuo- 
rauche 
degli avvinazzati e ! pubblici ritrovi 
sono stati annegati di champagne ge- 


Era ora: da tanti anni non si gozzo. 
vigliava più, non si riempiva più lo 
si ab- 
tato d'incendio dove Gi sono gravis.|bandonava il cervello ai fumi di Bsc- 
co, non si buttavano i quattrini che 
far 





















QFSRNAGE DI FEIRE 


tura la originarono una trentina di 
O cd Dr a È leghisti rossi che bastonarono a enne 
da mali maggiori. Che povera ligura | gno due operai regno: SOESRAT dl 
fanno vicino a quei massi potenti Je] e«ppalnonere al Fascio cervig 
miserabili rabberciature del torrione | di combattimento. 
della Campana! o quelle eseguita in| Uno di questi aperal, calpestato s0t 
guerra ed in tutta frotta sul torrionè|to-i piedi, ebbe un occhio rovinato, 
San Giorgio e sulla nostra Portal tanto che 11 medico “curante espresse 
Giulia Cesare Do Solis ritanne lel parere riservatissimo, rilasciandogli 
fortificazioni nostre così degne daluna dichiarazione che supponeva la 
annovarane Gradisca fra le più famose) guarigione non prime di un mese, 
città d'Italia è da farne ampia descri 
zione nel suo libro che si intitola UD-| venne subito risaputa e poichè simi- 
punto: «Descrizione dell'origme delle]; aggressioni suocedevano spesso per 
più famose città d'Italia» opote di contadini sobiliati degli or. 
Il valore arviritettonico è la ‘amal sanizzatori rossi, che hanno la specia- 
che le mura hanno conferita alla no-i jità di far levare le castagne dal fuo- 
stra città sarebbero adunque da sulilco dai gonzi, così, affinchè le onna- 
più che sufficienti a tener como dil cliate non avessero a ripetersi, il gior- 
questo avanzo glorioso, che anchlà il no dopo venne pareggiata In partita 
nostrì padri quando demolirono ttta| son nm sensibile attivo da parte dei 
la cinta verso l'odierna spianta, si provocati. 
guardurono bene di distru&gere. — | come si vede, nessuna tragicità. Ma 
Del resto è questo il lato più forte, e{ ;) ‘conrispondente bolscevico fece la 
sì capisce; mentre dall'opposto Pte] inchiesta e come il solito, la compilò 
s'engeva a potente ‘Tifisa il Castello e tondenzione e menzognera. Si dimon- 
l'Isenzo, qui invece bisognò costruira tica forse che, prima di fare l'inchie 
le opero più resistenti. i terrion PÎÙI Lta, il non lodato corrispondente andò, 
grandi e In porta massicota. . liome un qualsiasi «Bucco» a far nomi 
E qui s'abbattà con la massima vi®] 121 {nente dei carabinieri, come del 
lenza la Furlo i L storia pesi Sesto li fore per quella perquisizione 
La storia di Gradisca è in gran p: 
te storia di guerre. La città esiste per. che non provò DPDOTINO CACCIATA 
chè esiste la fortezza. La sua fonma|nel suo giornale ? 1 s 
nelle contrade, nelle case e per'inòli « danneggiati della pace » che temo. 
nell'altezzn degli edifici ‘dipende anl!e| vizzano il mansueto greggie bolscevico 
opere Strategiche. «beneficiato della guerra» non com- 
muovono alcuno, moiclà è convinci- 
Da CERVIGNANO mento generale che certe pozioni 
È [sì _ cil quando sono ven date, hanno la virtù 
Con criminosa loggerezza il tastufe.| che iricopre i traballante comunisti no- 
sco corrispontente del giornale bolesc.| strami. ) 
vico di Trieste pubblica i nomi ‘di pa-| E questo, conveniamone, secca ma- 
recohi negozianti di qui incolpandolit iedettamente ai rappresentanti del 
di nna ihastonatura duta a dei bolsce-] partito palanoaio, i quali, poverini. 
vichi di Saciletto. Prudentemente da|sonp preoccupati di perdere proseliti 
quella località imposta l'articolo cre, | che passano nel campo di queM che 
alla buffonata del boicottaggio, a1g-{ sanno piitamente rompere il muso. 
giunge la pietosa storia della batosta | E perviò di tanto in tanto spezzano 




























dimenticandosi di dirne il movente. Ill qualche lancia in tavore di individui] GRARIA 
più bassi istintif SOOLLE. 


«quale, par Io scarlatto corrispondente | ai quali coltivano i î Ù 
è trascurabile per ta semplice ragione | per sfruttarli per i loto Inconfessabili 
che doveva accennare che la bastona-| fini. 


dettori che successivamente vennero 
ad accrescere l'eletta schiera. 


La Congregazione di Carità 


-| onora e ricorda | suoi benefattori _ 


Fin dai 24 marzo 1878, la Congreza | A suo tempo. quando si scopriranno 
zione di Carità di Udine deliberava dif], lapidi, parleremo diffusamente dei 
tributare epeciale ricordanza ai citta} ponefattori della Congregazione. Oggi 
dini defunti benereriti per rilevante] ci limitiamo ad accennare che i due 
largizione alla beneficenza. Ma tole| maggiori e degni di perenne ricordan- 
opportunissima decisione per varielza sono ib no. avv. Giuseppe Tullio, 
\icende non potè avere la desiderata! morto a Trieste nel 1898, che lasciò 
- | attuazione. x al Comune, peri poveti, L. 2.315,179.65 

{Così è sovitto nella prefazione di unig ja signora Anna Murgtti ved. Mo- 
opuscolo pubblicato ieri dalla Congre | netti, morta nel 1919 a Finalmarina, 


rrefazipne —— non venne però dimen- 
ticata poichè nell' adunanza del 1.0] Riceviamo e pubblichiamo: 
I tempi che volgono, le difficoltà in 





giugno 10 la Congregazione con 
crelava la forme di onoranza ai bene. | gui i lavoratore bi dibatte per a- 
fattori deliberando di collogare nei Jo- do varco nel, ginepraio Paola 
cali delle propria sede una lapide con} vita, spingono un gfuppo di impiega- 
scolpiti i nomi di essi. In segnito lalg; è Lin del Comune a chiarire 
iniziativa dovette essere ancora sospe- al mubblica del'perchè essi nuovamen- 
sa perchè, per le aumentate esigenze | te fendono a continuare quell'agitazio. 
dell'ufficio, fu sollecitato ‘il Comunel ng sospesa nell'estate del decorso an- 
an'finchè assegnasse alla Congrega-| no, in. cui la savierza ed il senno pre 
zione una fede più adatta e più li-j dominarono fer il bene ed il regolare 
Spondente ai suo! bisdgni che noni andamento dei pubblici servizi. 
quella. anguita sita in Piazza Vittorio] per quanti provvedimenti stano sor. 
Emanuele, Loggia di S. Giovanni. tà. per quanto la volontà dei governa 
Tutte le pratiche svolte per raggiim- 1 ti abbia mirato ad.attenvare con mil- 
gere lo scopo non portarono però adi tie mezzi, le condizioni disastrose in 
una immediata soluzione. Cosicchè, | cui versa le classe proletaria del pro- 
tamdendo l'attuazione del tributo d'o- | sessioni i ro vamione 
nore ni Benefattori, fu pertanto deci: fessionista, pure ogti essa trovasi an. 






























sede. H distinto artista Giacomo Ber- 
‘gagna, sedendo allora fra i Consiglie- 
ivi della Congregazione di Canità, si of- 
derse generosamente per tale lavoro, 
e compì lia sua cpera ricercando con 
futta cura in taluni casi di ritrarne le 
immagini anclie kol semplice aiuto 
di ricordi personali. 
Fu poî dal prof. cav. Giov. Del Puppo 
late. una pregevole memoria dal 
«I Benefattori della Congroga- 
zione di Carità di Udiné, memoria che 
per deliberazione 16 dicembre 1908 ven- 
ne pubblivata nel 1907 coi tipi Vatri. 
In essa il prof, Del Puppo, oltre ai 
eribili ai Benefattori, volle 
‘o riprodotti anche i ritratti ese. 
dal Bergamta, facendone risalta. 
pregi artistici della sua ammira- 
le opera. . 
Quando l'On. Rappresentanza Co- 
munale, accozliendo i voti ripetuta-|. ; 
mento espressi, assegnava finalmente)“ Latera non dovrà essere vali 
de gici Congregazione di Cast! me non potra essere vano lo svolgersi 
parte dei Incali al primo piano dello; una direttiva che, oggi pià ch 
nuovo edilicio di groprietà del Comu-| incombe ai preposti dosso nazioni 
ne iv Piazza 3 tembre, il Consi- stessa, È Y 
glio del Pio Istituto ritenne giunto il | compro ale dere imporsi e deve | 
momento ner le definitive manifesta-| delle classe Caridi Pi ao ettivo | 
zioni da tributare a posero FICOrdO l'Voce quel Pi iiliorementa: ae 


ed oniédre dei Bénefattari, ia si i 
Nell'adunanza del 24 dttobro 1919 11|1°C6Sar1, sa non altro, e pareggiare 


Y il filencio famigliare comusto e 
Consiglio approvava il collocamento | dalla Condizioni di una esistenza dit. 
di due lapidi nell'atrio dellasmudva se-! ricile ed anzosciosa! 
de con scolpiti i nomi dei benefattori |" pr cgria 
defunti, come dal progetto predispo- 
sto dall'Ufficio Tecnico. Municipale. - 
IH lavoro delle due lapidi, è già com. 
piuto ed in questi giorni i vemanno 
collocate al posto foro assegriato. La 
Congregazione di Carità ben glusta- 
mente confida — così termina la pre 
fazione — elie il perpetizo micomtio, ol- 
fre che essere doverosa e ‘idegtia ono 
ranza verso quanti beneficarono i po- 
veri, sia anche di esembis per incita» 
te la liberalità dei condittadîni/.- 
Nell'occasione poi il Consiglio del- 
l'Opera Pia ha voluto ripubblicare nel. 
l'epuscoletto i cenni rifenibili ai bene-| aveva un diéde schiacciato! 
fattori contenuti naila «Memoria» dell Venne immediatamente trasportato 
pref. del Pupto diarizi accennata com-| all'ospedale dove il sanitario si riser | 
vietandoli cai dati concernenti i tena- "vò la prognosi. 


meri di prima necessità e.in quelli 

lele divense specie, ‘poco o nulla ai 
pensa.di fare & favore dei dipendenti 
degli Enti locali che, a quanto pare, 
d sì vubl far emergere, nulla hanno[. 
di comune (sic!) cogli Impiegati Sta- 
tati della provincia; delle ferrovie, ecc. 
per i quali, per vie sia pur diverse, sì 
provvide decrelando aumenti ai loro 
salari ed ai loro stipendi! 

La locale Associazione degli Impie- 
gati Comunali, alla quale varie cate 
gorie dei salariati dipendenti (pom- 
pieri, dazieri, messi comunali, vigili 
urbani ecc.) si rivolsero ‘e per iscritto! 
sd a voce per chiedere protezione ed 
ttiuto, esplicherà certamente in favore 
di tutti gli alfigliati un'azione risol 
tiva ma dignitosa che varrà, non vi ha 
dubbio, a scuotere. dal tepore encigte [i 
vecchie e muove di pubblici ammini-|k 














guiti 














__ ot Comune; 
Grave disgrazia alla Stazione i 
Ierî mattina al treno per Ponteliba 
«delle 3.35. Il Venificatore Domenico]: 
[Gremese di ammi 4 da S. Rocco stavai 
assicuratidosi ‘dei perfetto funziona. 

mento dei freni. da 
Improvvisamente il treno si mossel 
Le il poveretto cade sotto le ruote, — Li 
[Alle sue grida accorsero dei compa- 
gnì che lo sollevarono: il disgraziato]! 











PER , SUE : 
GRANOTURCO : 
NAZIONALI COMUNI... 0.0... 
L'segressione patite doi duo operai [NAZIONALI RAFFORZATI , . +. + + 0» 


ESTERI speciali con VENTILATORE . . + è > 350.-. 

A DUE BOCOHNM si 
NAZIONARI a mano. 0. 0... 0a 0 
ESTERI a nano e motore con ventilatore . +. o 850.— 


Rivolgerel alla «SEZIONE MAUO CHINE» della ASSOCIAZIONE A 


Gli STABILIMENTI CATTAROZZI di VERONA 


avvertono che sotio il nome Irevettato di 


può essere venduta soltanto l'acqua vite speciale di loro produzione. — 
Tutte ie altre non sono dhe contraffazioni. — Avvertono inoltre che pro 
cederanno a termini di legige contro coloro che spacceranno altri prodotti 
sotto tale nome 


ue concessionario per la vendita nella provinola di Udine e Venezia 
Lera 


ANTONIO ZORRER 
‘ Deposito Cartoline illustrate all'ingrosso 


La migliori suizioni nazionali el ostere dei  miglicri autori 
Pe } 





Riparazioni elettriche a qualunque tipo di autovettàra 
‘Amministrazione: Vicolo Gorgo N. 9 - UDIN 


È Malte forma di 


Un gruppo d'impiegati. e salariatt(@. 


M. SOVRANO DEGLIAPERITIVI DI FAMA MONDIALE: 
Societa Anonima FE 


A UNA BOOCA 


L. 275. — 
» 300. 


















































Folaggoi 


Ml (a 





RIULÀNA - UBINE - PIA ZZA DELL'AGRARIA - PONTÉ PÒ 





GREGORIO TENTORI - VENEZIA - Casella 742 





UDINE via della Posta MN. 17 - interno 


IE MODXOISSIMEI 
> CI RITA 


AGENZIA i 


GUATTI ADAMO: 


GRANDE GARAGE 


Viale Venezia — UDINE 


PEZZI DI RICAMBIO - PNEUMATICI 
ANELLI GOMMA 


WALTER MARTINY 













IR 


ASTEMIA NERVOSA 
DI ESAURIMENTO 
NELLE COMVALESDENZE 


è rimedio sovrano il FOSFO STRIGNO-PEPTONE 1 


| DEL LUPO 
ns: d'azione nervîha a riparatrice insuperabile 


In èuite le farmacie e presso i depositari esclusivi: 
A, SIANZONI e G, - Milano-Roma-Genova 


si RE 











ELSINA RAMAZZOTTI- 





i Tienak 
CASA_FON RAMAZZOTTI pen SE 








ui nisi inni eee | 


ss Orario ferroviario ::|Dottor GIUSEPPE DE Leo! Pillole Halsen 










: GIORNALE 
u 2 a minna meteo 


hutinì "Terzo di Giuseppe di a, 1- Vita 
mo patito | Caterina di Giovauni a, di 








x "> 71. fn 
scentì, cosìcchè oggi la differenza è di 













cippo marmoreo 




















































































































































































circa un quarto l'ora. 
di Antonio Menegakto | cli 0) ind cnsal, + - lie Ite Angela Mi Pio. Modico - Chirurgo e Ohi 4 
| a ili operai e gli studenti badazo nil casal. 5 , CORN 4 
. moretti per incominciazo I lavoro e|tro a. da. al, > Sagevino use" | Linea TRIESTE RiZIA H+ UDINE Specialista per Je del Gen. Grand Uff, G. CORNARO 3 È 
) i 
alla Madonna per smetterto! pe ta Valentino a. 63 pracbiante 3 la ; È 
1 LUCE ALLE SENTINELLE ivemese-Franzolini Teresa fi Fran [flat eat: litiche è nota POME! sono riueetrenti ideni Contee 
sta olo 2 ci î sontinoila in vint* a, fi Totale inerti 12 " nalisi Bhinlohe, no ferro, per 1) sangue, fosfato di cal 
asusto Rorialo 2 — Nonea Ila garetta delli sentincila in viaf'eeseo a. N09 casal. I in Anal n 
Tigni sdicssandro 5.=— Tam] vito convert di ti ; il dei quati 1 appart. ad altro Comune. Li E leaito lastenr s gli Maps] ce pori nervi, Îl congela, lo ossa e tut 
Resto delle Carceri, di vronte al corpo dif dei qua Rare ada e eat IO ere ti gli organi, fibrina, gsmaziana 0 «vi pr 
i Antoni 0 5 - Linate, Red gua tuti fa bella muta di sè una pr LTS] vedi) dado 5 na Purigli LOR arl omimanti Îedorze oTganie A 
n nt ANSE | Tampadi,.. spenta; le nitue Fampude ei "cASARSA: LEVISO.VENEZIA vi_prodorti moderni « 214 »| ci nti vnicamegte da ce- 
E De Pawi]; nc della roggia uedono anede| | figli della QUEFTA. |Fartoazo da Usi: 0, Lio 6). AI ri cho, tuti seiratti sulcunsato, da ee 
suite il giorno. , È 13. 18. ion nella gav-t n vile Je più acute e gravi qa po- s 
tratta, dunque; nov già di rispa] xions, Uelso Costantini, ammini» (SÌ è; cu Cone soi r È miolutto delia chi giorni, combattono il lin'agismaz il 
mare la Ihee, di coi si fa anzi spreco] tore apostolicu di Fiume, ha inv DA pi Mico cantone aria | ChÎ gÎv ni. Combi Lione Il nau 
ORIO gi îlintitie «sn > tutto FI giorno, ima dif tutti avi italiani giorni sono il seguien-| 20.39 (lo Purtogruaru N tazione a pra ela O iimoniate, approvato preserie 
È 2 folinaru Puvido 2 - | Pberdonabile è Merizoloa MALGA ua GITA): via samina) - pone] tin cine s pr del Sass | dal Prof, senatore Camillo Bozzolo, D' 
i come in queste colonne fn rilevato . TEFELLA-TARVISIO. *PIENNA MI: ep I, sia rai della pl pile val altro anale] vetture della Cimica Generale Modica 
1 1 i altra volta. gonetizo iuiz e per cons Partenze da Udine: DI 5 (solu tune ita die 10 nlle 2 . ALT Forino, dai Prof. | 
i i . inquitini doo carceri cio dano Îl Notale degli di merenledì © ven 0. 5.40 (sj UDINE Via Gemona 84 - UDINE Mele Vest di San F 1 
Giusepie 2 — ri hibe uni bell'nzozi ] DEI bp. 10.45 Lo di olo lunedì e "een oe n ae ore dhé le Nu di 
o usappe: Elio;d — Cas dr ù 1 a L x So n È Frivi n v ta mer î il ricost ciente, idesini mi! co 
. detti Morellti Ballilta luo, I egli nrgi Desa eat n s i Î {n gliure finora note, dal Ty 2 AI 
È ‘atfamotti A DRol Uno, percorrendo ‘gli nrglni cun quell co ULI pu } rayu, Primocio dell'Ospedale Reg 
t Age vira buia pesto, noirelbero vo pina: leg : Sn ovale”. Wiilatantina è vice. ) Molto Adele pel Puoi tor È 
" oto 10 Pr i lo di sare, mn ago abba n Partenze da Stazione per la Oarnia: PIAZZA VLLLI - DUI do anelti professori. Refa ; 
sto nella stagione e di animo & Lc r 9 20, 30. --. Arrivi f î UH ix chiesta pr È 
” ae farelizi bambini, por ini a Vendita all'ingrosso [re vpi i rehieeta | 
: ; altri orfani, ri si neh +, M. 10.20 SAPOdi PROFOMATI È TA BOCATO cespiti entiusi cr i i FO 
pichiatt Francesco + Q _ "tool “ARTE E TEATRI ; lor oro ricordo del Giama 5 , A, MA i i da 
tririo 5 — Zecca Framcesco 5 — Zam Teatro - Sociale ale eralaziona 1 ) Dan _ Ba Milano - Roma - Genova 3 N 
Paro: ederico 5 Pittaro, Antonio 5 n 3 inea UDIRE & Giorgio di Nogaro) In tutte le Farmaote 1; 
15 Tranzotni Fabio 5 Le due rappresentazioni di jeri cl famiglia : maggior « È GERVIGNANO È Guardarsi dalle contraffazioni n 
‘ inaréne a teatro una immensa “folla di | cordo nina, i è per loro un Partonze da Udine: 0 5 n 03 16,20 ® o se vondo la marca brevettata dello DI tha ì i 
E spettatori gomento di disonore, rrivi a Udine: Lio. vana pred tima ; 
‘ali 10--- Mauroh Antonio: 5 — Mau-| evettatori. « Ma sono’ innocenti e tendon le LA LIE RE GIVibALE ureme da scearpo Lifv-|s. MANZONI e C. _ ! ; m 














K«E' ‘tornato Vambasciatoren e cd 
Paris d102 Maxim» ottennero un cla- 





e iel dorico, b- Co ment Rie nine buone olie voglicno] Partenze da Udine: ove 7.24, 11, 18.10. "I'uos - Lion- Noir - Eela | +" casali cCRA por 


creare anche per essi un nido ecaliluto} ATrIVI a Udine: ore 9, 18.35, 20.30 MERCERIE E CHINCAGLIERIE MALATTIE DEGLI OCCHI 


Locatelli 2 — Thurofietti Osualdo 5] Moroso sticcesso e la squisita inte nen È 
È i 5 — Zomdonclinf Petazione di tutti gli artisti st dall'affetlo e sorriso dalla purezza. I treni segnati con (x) sono sospesi 


al pubblico numerosissimi applaus Ù bini felici rispormino qual-|aila dominica. - vendita all'ingrosso e dettaglio 
Oggi mattinèe, cose | RvO g Utensili DA GUGINA IN ALLUMINIO OI, » DA ASsaIre . 
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Lon % - TTRAMVIA UDINE”. SAN DANIELE 
toifia- Cosman Pietro 5 — Tonini Gi Teatro Varietà Ambrosio L'autorità del nomed i mons. Celso] Parténze da Udine (P. G.) 8.40, 11.55, init T 
‘ Brféle 5 Fantoni Pietro 5 — Galanti] 1 programmi, che non hanno niente| Costantini e il carattere nobilmeate e 1 Arrivi a $, Daniel Prescrizione di ocshilali. cure mitiche il ever 
ore 10.24, 15 loschi, ruta radicale dello facri. 










invidiare a quelli ché si danno nei | profondamente umano del suo Istitn- 
maggiori centri d'Italia, to di Portogruaro, ci esimerebbe dai- PeriTr Seniada He (P, @3| ÎÒ 
atioino 6 = Moreita Loren.f Pete a questo ritrovo simpaticissimo] 'aggimgere: parola all'appello. Tut-| ore 8.44, 13. 5, 19,5: x Ò 
a 2 CR numeroso pubblico. — E l'impresa | tavia on inutile ricordare bi TRAMVIA UDINE . Trittesimo. 
gnat Eugonio 5 — Boriuzzof vede coronata: l'opera sua, non certo| mente l'origine di questo Istituto'«p'e- (Piazzale 050pj.0) 
Godulgnelto Enrico 5 —. tanto facile, dalla ‘generale approva-| no di dolore, ina anche d'amore» sor- Partenze da | i AJdline: 7.30, 8.10, 9.10 10-19 Ò 
5 —"Etanzolini Vincen| zione del pubblico wdinese. to per volontà di nn tono generoso. 12.25, 13.25, 1.251 15.25, 16.25, 


Avv, Turco 10 — Blasoni Gio}; 7 È " > CORI ti 
Gizin. Adolfo.5 — Gremese Tombolo, che è diventato il benia-| mentre fumavano ‘ancora le. rovine 55. 815, 915, 


della cataraî 
le 16 alle 





miei — " Nada li. Giovanni 5 












































































































































— Fusari dott, Giovanni 5 TIT aggiavila eta Mi:[ della enerra, 66: ancora sanguinavano IL, TO LS 0. 15-30. {N \ La pubblicità fatta per mezzo degli td 
‘onfni Angelo 5 — Zille Tito 5 —l dero parecchi bis — La Gabiani stella Don Celso Costantini -- il henemeri-| TRAMVIA * TOLMEZZO-PALUZZA x Avvisi economici i 
"Romglo 6 — Polo Giacomo ‘liana, colla sua bella voce‘fa anda-|to qull'Arte Cristiona, che tanto. ha| Partenze da Palugza: 6.20, 10, 16.30. e A 
giovanni 5 — Dancano 4 — e il pubblico im visfbilio «= la Micenei Cana e ale chiese A a .Tolm ; 11.10. ; 3 del GIORNALE DI UDINE è fra le di 
nome) 10 — 10. sd. 5 sieginte generica — Miro Mare teno-| arqeniie delia guerra oo fto durante] 1740 -— Partenze da Tolmezzo: 8, più pratiche e meno dispendiose, ol» 
A.5 — Bosetti cav. Artt#) , “. Alvais: ballerino comico -- Bel-|1a pasa cappellano militare ‘e co-] 12.30, 18.20, 21.30 — Arrivi a Palur-[NI frendo con una spesa limitata lo stes: 
sie Bottos An-| fiore canzonettista tutti ‘applaudili.- | nobbé le battaglie accanto ai soldati 13.47, 19.35, 22.45. : n so scopo al quale si vuol giungere coî b 
Francescon Luigi 2 — Pepe * - ig "l.: LINEE AUTOMOBILISTICHE ;: 3 costosi avvisi murari, con le circolari 
6 2 Fortunato Carlo 2 |. Teatro Gecehtai chie la gua nobile parola confortò-e| EL CIRCONDARIO DI PORDENONE non meno costose, ed altre forme di 8 
gio, 2-— Fabris Domenico 2Î Oggi nuova straordinario program-|19 SU pietà vigile e pronta soccorse. | Berdenone - Montereale « Maniago: è È ìù |pubblicità. Gli n 
ma IL MISTERO DELLA C E conobbe le are trisi e le ore liete, | partenza da Pordenone: 7.45. è. 3 Avvisi nomici Dt 
A 50 romanzo di strabilianti avventure | 12 giornate oscure e le giornate della ivi a Maniago to 18.15. — N ÀÒ VVIisi economici . "4 
5 — Famiglia Rbo; 10tTtalo-Messico-Americane dove si asgi-| Vittorie. Egli fu tra i primi a passare Partenze da- Mamiagi n, 1 - sono consigliabili a quanti desiderane è 
da 
Romessi Augusto.'5,-+-Foxmenton] ste alla. visione di scene magnifiche il Piave; diperaie: Agguileia ne fu nomi- RIETI a “Prata ode "730, 5. Ò con sollecitudine affittare case ed Sp- i 
‘Artio Miani 5 -— prese, dal vero. Fnato parroco. In seguito, com'è noto, Ron tia “Por dlenonei î & partamenti vuoti 0 ammobiglianti; 
iv rental 5 —| Domani lunedì CAUSE ED EFFET-|S! trovò. all'incidente gravissimo dell "2% ri; stzo: 9.30, 1 5 C vendere o locare Villè o terreni; ce- ‘ 
TI riprodulione cinematografica del| vescovo di Portogruaro che durante] — Dartenze da Oderzo: 7.90, N cedere od acquistare aziende industria dl 
dramma di Paolo‘ Ferrari. la guerra era stato, nei sentimenti e| ‘19,10. — Arrivi @ Pordenone: ore 9, iS » li o commerciali; collocare capitali, DE 
Det A _—__.° |nelè azioni austriacante, © che finita| 1610, 20.40. RS NS comperare, vendore o scambiare 0g- sE 
si 7° flasguerra; la popolazione. voleva tin-| Pordenone - 5 Quirino - Maniago, — SI i MEN getti qualsiasi ; offrire è cercare ‘im È 
BOLLETTINO METEOROLOGICO! - | ciare. In questa’ circostanza la nobiltà | ‘Partenze da. Purdenone: 10, 19.50, — SEI NS pieghi, ecc. eco. i . da 
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